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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

tra 

L’Associazione Salviamo l’Orso Onlus 

e 

L’Associazione di Promozione Sociale Intramontes 

La Riserva MAB Collemeluccio-Montedimezzo Alto Molise 

Il Consorzio AssoMAB 

Il GAL Alto Molise 

La Regione Molise 

 

per promuovere la prevenzione dei danni e favorire la convivenza con l’orso 

in Alto Molise 

 

PREMESSO 

CHE alcuni esemplari di orso bruno marsicano frequentano in maniera stabile il territorio 

dell’Alto Molise, con particolare riferimento ai comuni della Riserva MAB Collemeluccio-

Montedimezzo Alto Molise, oltre a Castel del Giudice, Capracotta, Pescopennataro, 

Angone e Sant’Angelo del Pesco. 

CHE il territorio dell’Alto Molise rappresenta un’area di grande rilevanza per la 

conservazione della popolazione di orso bruno marsicano, sia perché naturale corridoio di 

collegamento tra l’area del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e quella del Parco 

Nazionale della Majella, sia perché area ottimale per ospitare in maniera stabile alcuni 

esemplari. 

CHE il Consiglio Direttivo della Riserva MAB e il GAL Alto Molise riconoscono l’opportunità 

di supportare tutte le misure di tutela e salvaguardia a favore dell’orso nel proprio 

territorio, attraverso misure di mitigazione del conflitto e a supporto delle attività 

tradizionali. 

CHE il Consorzio AssoMaB, istituito al fine di tutelare e promuovere l’area ricadente nei 

comuni di Carovilli, Chiauci, Pescolanciano, Pietrabbondante, Roccasicura, San Pietro 

Avellana e Vastogirardi secondo i criteri stabiliti dal programma MAB dell’UNESCO, 

riconosce tra le priorità la tutela di specie minacciate. 
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CHE la Regione Molise è firmataria del Piano d’Azione per la Tutela dell’Orso Bruno 

Marsicano (2008); ricopre il ruolo di Focal Point nella Rete di Monitoraggio Abruzzo e 

Molise (RMAM) per la ricerca dei segni di presenza della specie; con la legge regionale n. 

6 del 1 febbraio 1983 ha assunto l’onere di indennizzare i danni da parte della fauna 

selvatica, in particolare quella protetta, tra cui l’orso marsicano (art. 1). 

CHE l’Associazione Intramontes ha tra le sue finalità istitutive quella di tutelare e 

valorizzare le risorse naturali e culturali dell’Alto Molise, di svolgere attività di ricerca e 

monitoraggio ambientale, di sensibilizzare le comunità sui temi della tutela ambientale e 

di creare reti collaborative con enti e istituzioni volte a promuovere il territorio. 

CHE l’Associazione “Salviamo l’Orso” Onlus ha tra le proprie finalità la tutela e la 

conservazione dell’orso bruno marsicano in tutta l’area dell’Appennino centrale e che per 

tale finalità si rende disponibile a supportare gli enti locali nelle misure di riduzione del 

conflitto tra l’orso bruno e le popolazioni locali. 

CHE in relazione al processo riorganizzativo degli enti locali si rende necessario assicurare 

la migliore tutela delle attività agro-zootecniche attraverso misure di prevenzione e 

indennizzi dei danni da orso funzionali a mitigare il conflitto con le attività tradizionali. 

Tutto ciò premesso e considerato il Consorzio AssoMaB, di seguito Consorzio, il Consiglio 

Direttivo della Riserva MAB Collemeluccio-Montedimezzo Alto Molise, di seguito Riserva 

MAB, la Regione Molise, di seguito Regione, l’Associazione Salviamo l’Orso, di seguito SLO, 

l’Associazione Intramontes, di seguito Intramontes, e il GAL Alto Molise, di seguito GAL, 

concordano quanto segue. 

ART. 1 – FINALITÀ 

Il presente accordo di collaborazione regola le azioni volte a favorire la convivenza uomo-

orso in Alto Molise attraverso misure di prevenzione del danno (es. installazione di recinti 

elettrificati, cancelli/porte a prova d’orso) e di mitigazione dei conflitti (es. diffusione 

delle buone pratiche di convivenza attraverso eventi pubblici, indennizzi). 

Inoltre, il presente accordo stabilisce: 

a. Le modalità di prevenzione del danno attraverso la valutazione delle aree a rischio, 

la fornitura di materiali, il montaggio e la manutenzione di recinti elettrificati e/o 

porte/cancelli a prova d’orso. 

b. Le attività di comunicazione e divulgazione di supporto alle comunità locali per 

diffondere le buone pratiche di convivenza con l’orso. 
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c. Le attività di monitoraggio ambientale finalizzate alla verifica dei segni di presenza 

dell’orso e alla programmazione di azioni di conservazione. 

d. Le modalità per l’accertamento, la valutazione, la liquidazione dell’indennizzo dei 

danni provocati alle colture agricole, agli apiari e al bestiame causati da individui 

di orso marsicano nell’ambito delle aree molisane ricomprese nella Riserva MAB e 

nei comuni limitrofi alto molisani.  

ART. 2 – IMPEGNI DELLE PARTI PER LA COLLABORAZIONE 

Nell’ambito del presente accordo di collaborazione, le associazioni e gli enti coinvolti si 

impegnano ciascuno secondo le proprie competenze e possibilità. Più nello specifico: 

a. SLO fornirà il proprio contributo per la definizione delle aree da proteggere con 

misure di prevenzione (es. installazione di recinti elettrificati e porte/cancelli a 

prova d’orso) e coprirà le spese, entro le proprie possibilità economiche, per la 

fornitura e il montaggio delle stesse; parteciperà a supporto di eventi di 

divulgazione e comunicazione sulle buone pratiche di convivenza con l’orso; 

contribuirà a definire e realizzare programmi di monitoraggio ambientale per 

verificare la presenza dell’orso nel territorio alto molisano. 

b. Intramontes programmerà e realizzerà, insieme a SLO, attività di monitoraggio 

ambientale; organizzerà eventi di comunicazione, divulgazione e promozione delle 

buone pratiche di convivenza con l’orso; svolgerà il ruolo di coordinatore attivo sul 

territorio alto molisano per tutte le azioni realizzate nell’ambito di questo accordo 

di collaborazione. 

c. Il Consorzio si impegna a mettere a disposizione le risorse economiche, nel limite 

delle proprie disponibilità di bilancio e a valle di una specifica programmazione 

condivisa, per tutte le azioni enunciate nell.art.1 del presente accordo che 

saranno svolte all'interno della perimetrazione territoriale della Riserva MAB. 

d. La Riserva MAB svolgerà un ruolo di raccordo e coordinamento degli enti e delle 

istituzioni del territorio coinvolti nel raggiungimento delle finalità del presente 

accordo. 

e. Il GAL si impegnerà a promuovere iniziative e progetti per la conservazione e la 

valorizzazione dell’orso bruno marsicano in un’ottica di premialità per i territori 

che godono della presenza della specie, in coerenza con gli obiettivi del proprio 

PSL (Piano di Sviluppo Locale). 

f. La Regione nell’ambito del proprio capitolo di spesa si impegna al pagamento degli 

indennizzi per i danni da fauna selvatica, tra cui anche l’orso marsicano, ai sensi 

della LR 6/83. Durante le attività inerenti la RMAM, si impegna a svolgere un ruolo 

di coordinamento con le parti al fine di migliorare la comunicazione e 

l’organizzazione delle azioni di campo sopra indicate. Nell’ambito delle eventuali 
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risorse regionali dedicate alla tutela della biodiversità, provvederà all’acquisto e 

alla fornitura alle parti del materiale (recinti elettrificati ecc.) necessario alle 

predette attività. 

ART. 3 – PREVENZIONE CON RECINZIONI ELETTRIFICATE 

La principale e più efficace misura di prevenzione dei danni da orso a orti e piccoli 

allevamenti è l’installazione della recinzione elettrificata, che impedisce l’accesso alla 

proprietà dando una scossa al contatto diretto, ma senza provocare danni all’animale. Per 

le strutture più solide (pollai, stalle), anche l’installazione di un cancello o una porta in 

metallo può essere risolutiva per evitare che l’orso entri e faccia danni. 

Ai fini dell’accordo, le recinzioni elettrificate saranno fornite e montate a difesa di 

allevamenti, apiari o coltivazioni previa richiesta diretta o indiretta a SLO, che deciderà 

se e quando installarle previa verifica della situazione di rischio (episodi di danno 

precedenti, segni di presenza ecc.) mediante sopralluogo. 

Analoga procedura sarà seguita per il montaggio di porte/cancelli a prova d’orso, qualora 

si verificassero le condizioni di idoneità, e per questa operazione SLO coinvolgerà un 

artigiano locale in grado di lavorare il ferro. 

La copertura economica per queste misure di prevenzione sarà disposta da SLO e 

Consorzio, come definito nell’art. 2. 

ART. 4 – ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE 

La mitigazione dei conflitti e l’instaurazione di un clima pacifico di convivenza uomo-orso 

ha inizio quando la comunità locale considera la presenza dell’orso bruno marsicano una 

risorsa e non un problema per il territorio.  

Per raggiungere un tale livello di consapevolezza sono necessarie azioni di comunicazione, 

divulgazione ed educazione finalizzate alla trasmissione delle conoscenze sulla biologia 

ed ecologia dell’orso e delle buone pratiche di comportamento nei confronti del 

plantigrado, che coinvolgano enti, istituzioni e cittadini. 

Intramontes, supportata da SLO e da tutti gli enti coinvolti nel presente accordo, 

organizzerà incontri pubblici, seminari, attività all’aperto, iniziative di lavoro volontario 

sul campo dedicate a diversi target al fine di accrescere la consapevolezza delle comunità 

locali sull’importanza di tutelare la specie e di mettere in atto misure di conservazione. 
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SLO e la Riserva MAB si impegnano a sostenere economicamente, nel limite delle proprie 

possibilità, tali azioni di comunicazione; Intramontes si occuperà, oltre che della 

realizzazione delle stesse sul territorio alto molisano, anche della loro diffusione, insieme 

alla Riserva MAB e al GAL, sui principali canali di informazione, in modo da accrescere la 

divulgazione delle iniziative a favore della tutela dell’orso. 

ART. 5 – ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

Al fine di conoscere sempre meglio il territorio di frequentazione da parte dell’orso bruno 

marsicano in Alto Molise, è fondamentale attivare programmi di monitoraggio e di ricerca 

dei segni di presenza. Tali informazioni sono fondamentali per definire le migliori strategie 

di gestione del territorio, sia dal punto di vista dell’utilizzo delle risorse naturali sia della 

fruizione in senso generale. 

SLO e Intramontes redigeranno programmi di monitoraggio attenendosi alle indicazioni 

presenti nel protocollo della Rete di Monitoraggio dell’orso bruno marsicano per l’Abruzzo 

e il Molise (redatta dal Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e dal Parco Nazionale 

della Majella), previo coordinamento con il rappresentante della Regione Molise in seno 

al Focal Point della RMAM. I volontari di SLO e Intramontes effettueranno ricerche dei 

segni di presenza nel territorio alto molisano in modo da fornire agli enti competenti 

indicazioni sulle eventuali criticità e dati aggiuntivi per implementare azioni di 

conservazione dell’orso in maniera più puntuale ed efficace. 

ART. 6 – INDENNIZZO 

Ai fini del presente accordo, la Regione, secondo il proprio capitolato di spesa dedicato, 

indennizza le seguenti tipologie di danno: 

a. uccisione o ferimento di bestiame domestico appartenente ad allevamenti 

regolarmente registrati; 

b. uccisione o ferimento di bestiame domestico, compreso quello da cortile, 

appartenente ad allevamenti di tipo familiare; 

c. apiari; 

d. colture agricole da reddito (frutteti, cereali, ortaggi); 

e. strutture utilizzate per l’allevamento purché regolari da un punto di vista 

urbanistico.  

L’indennizzo è determinato sulla base dei criteri e delle procedure fissate dalla L.R. 6/83 

e successive modifiche e integrazioni. 

Le modalità di indennizzo saranno regolamentate dai seguenti cinque commi: 
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a.  Esclusione o riduzione dell’indennizzo 

Regione non riconosce i danni nei seguenti casi:  

I. qualora il bestiame al momento dell’aggressione si trovasse in condizioni di 

insufficiente custodia, ovvero di pascolo brado, salvo i casi in cui tale condizione 

sia accertata come eccezionale e dovuta a fattori indipendenti (ambientali, 

meteorologici ecc.) dalla volontà dell’allevatore;  

II. qualora il bestiame, al momento dell’evento dannoso, non risultasse in regola con 

la normativa sanitaria vigente;  

III. nel caso in cui i resti degli animali rinvenuti siano insufficienti ad accertare le reali 

cause del decesso;  

IV. i danni alle colture per i quali non sia oggettivamente accertabile l’entità del 

prodotto perduto, nonché quelli verificatisi su appezzamenti sui quali non risultino 

applicate le normali buone pratiche agricole;  

V. i danni ad allevamenti, apiari o colture dotati di strutture protettive (recinti 

elettrici ecc.) non funzionati a causa della cattiva manutenzione. 

 

b. Denuncia 

La denuncia del danno deve essere effettuata dall’interessato secondo le modalità 

previste dalla L.R. 6/83 e ss.mm.ii. entro 72 ore successive alla scoperta del danno.  

L’interessato provvederà ad inoltrare la denuncia anche a SLO che provvederà a registrare 

l’evento su un proprio registro, con numerazione progressiva, al fine di contribuire ad una 

più efficace gestione delle pratiche di indennizzo da parte degli Enti competenti.  

La denuncia deve altresì contenere l’attestazione che il danneggiato non ha avanzato 

eguale richiesta di indennizzo ad altro Ente e che da questo non abbia ricevuto alcun 

indennizzo equivalente. 

Al fine di rendere immediato il controllo, la denuncia può essere fatta anche verbalmente, 

purché siano indicati con precisione i dati essenziali all’effettuazione del sopralluogo. In 

tal caso la partecipazione del danneggiato alla visita di sopralluogo è obbligatoria in 

quanto contestualmente riempirà e sottoscriverà il modulo di denuncia con tutti i dati 

necessari. In caso di danni alle colture, il danneggiato, pena l’esclusione dell’indennizzo, 

deve astenersi dal procedere a qualsiasi operazione di tipo agronomico sulla coltura 

danneggiata almeno per i primi cinque giorni successivi alla denuncia, al fine di consentire 

l’accertamento del danno.  
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Al fine di consentire il corretto accertamento in caso di danni, l’allevatore deve garantire, 

ferme restando le procedure di smaltimento vigenti per le carcasse di animali, lo stato di 

conservazione della carcassa rinvenuta fino all’arrivo degli accertatori, evitando che i 

resti vengano consumati da cani o da animali necrofagi.  

Le denunce difformi dalla procedura sopra descritta saranno escluse dall’indennizzo. 

c.  Accertamento 

L’accertamento sarà effettuato nel minore tempo possibile dalla denuncia e comunque 

entro un lasso di tempo sufficiente a poter accertare la causa del danno. Il personale 

preposto all’accertamento redigerà l’apposito modello, presente in Allegato 1 di questo 

accordo, corredato da idonea documentazione fotografica ed eventuali informazioni e 

indicazioni utili a diminuire la vulnerabilità dell’attività danneggiata. Il verbale deve 

contenere, inoltre, tutte le informazioni relative a quanto richiesto dal presente 

regolamento, in particolare dall’art. 3.  

d.  Valutazione 

I danni alla zootecnia e alle colture sono calcolati in base alle procedure stabilite dalla 

L.R. 6/83 e ss.mm.ii, e comunque determinati sulla base del capitolato di spesa di 

riferimento della Regione. 

Nel caso di ferimento di animali, l’indennizzo sarà limitato esclusivamente alle spese 

veterinarie sostenute per la cura, purché identificabili attraverso la presentazione di 

fatture o di altra documentazione idonea.  

e. Liquidazione 

La Regione provvede a notificare l’esito del procedimento e la proposta di indennizzo al 

danneggiato. La liquidazione dell'indennizzo all’avente diritto avverrà entro sessanta 

giorni dal ricevimento del verbale di accertamento danni ed accettazione dell’importo da 

parte del danneggiato. Al predetto termine si potrà derogare in caso di carenza di fondi. 

ART. 7 – Validità 

Il presente accordo di collaborazione ha validità di 5 anni, rinnovabili per tacito assenso, 

dalla data delle firme apposte in calce da tutti gli enti partecipanti e può essere rinnovato. 

Art. 8 – Rescissione dell’accordo 
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La rescissione di una delle parti dal presente accordi collaborazione dovrà essere 

adeguatamente motivata per iscritto e condivisa con tutti gli altri partner, affinché questi 

ultimi possano valutarla, accettata oppure rifiutata. 

 

Pescolanciano, ________________________________ 

 

FIRMATARI DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

Il Presidente di Salviamo l’Orso 

____________________________________________________________________________ 

Il Presidente di Intramontes 

____________________________________________________________________________ 

Il presidente del Consiglio Direttivo della Riserva MAB Collemeluccio-Montedimezzo Alto 

Molise 

____________________________________________________________________________ 

Il presidente del Consorzio AssoMaB 

____________________________________________________________________________ 

Il presidente del GAL Alto Molise 

____________________________________________________________________________ 

Il Focal Point della Rete di Monitoraggio Abruzzo e Molise per la Regione Molise 

____________________________________________________________________________ 
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 Allegato 1 – Modello denuncia danni al patrimonio zootecnico 

Alla Giunta Regionale del Molise 
CAMPOBASSO 

 
Per il tramite del Servizio Veterinario della ASREM 

Zona Territoriale di ISERNIA 
 

OGGETTO: L.R. 01-02-1983 n. 6 modificata e integrata dalla L.R. 23/99. Denuncia 
danni patrimonio zootecnico. 
 

Il /la sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a ________________________________________________ (_____) il _____/______/______ 

e residente a _________________________________ in Via ________________________________ 

n° ________ codice fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ nel dichiarare di essere 

titolare dell’azienda agricola con codice azienda IT __ __ __ IS __ __ __ ubicata in località 

______________________________________________________________ del Comune di 

________________________ (_____) recapito telefonico/cellulare ___________________________ 

a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28-12-2000 n° 445 che testualmente 

recita: 

Articolo 76 – Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente 

testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 

persone indicate nell’articolo 4, comma 2 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

4. Omissis. 

e sotto la propria penale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali per il caso di 

dichiarazione mendace e falsità 

DICHIARA 

che il giorno _____/______/______ verso le ore ________________ nel Comune di 

____________________________________ in località ______________________________________ 



 

10 

 

ha subito i seguenti danni al patrimonio zootecnico causati probabilmente da aggressione di: □ 

cani rinselvatichiti □ cani di proprietà □ lupi □ volpe □ altro 

□ Bovini □ Maschio □ Femmina n° capi _______________ 

□ Equini □ Maschio □ Femmina n° capi _______________ 

□ Ovini □ Maschio □ Femmina n° capi ________________ 

□ Caprini □ Maschio □ Femmina n° capi ______________ 

□ Altro ____________________________________________________________________________ 

e che i suddetti animali risultano regolarmente iscritti nella Banca Dati Nazionale delle anagrafi 

zootecniche con gli identificativi di seguito riportati. 

(Per i soggetti iscritti ai LL.GG. allegare il certificato di iscrizione rilasciato dalle associazioni di categoria). 

 

Riportare solo gli animali provvisti di sistema identificativo previsto dalle leggi delle anagrafi zootecniche 

nazionali (marche auricolari, boli endoruminali, microchip). Gli animali sprovvisti di sistema identificativo 

idoneo non vanno riportati in quanto non si può risalire con certezza al proprietario. 

Marche auricolari/microchip degli animali morti 

sottoposti ad accertamento 

Marche auricolari/microchip degli animali feriti 

sottoposti ad accertamento 

1.  1.  

2.  2.  

3.  3.  

4.  4.  

5.  5.  

6.  6.  

7.  7.  

8.  8.  

9.  9.  



 

11 

 

10.  10.  

11.  11.  

12.  12.  

13.  13.  

14.  14.  

15.  15.  

16.  16.  

17.  17.  

18.  18.  

19.  19.  

20.  20.  

21.  21.  

22.  22.  

23.  23.  

24.  24.  

25.  25.  

26.  26.  

Lo smaltimento delle carcasse avverrà mediante consegna a ditte specializzate o, se ne ricorrono le condizioni, mediante 

infossamento in luogo idoneo previa autorizzazione dell’autorità comunale e che copia dell’avvenuto smaltimento sarà 

consegnata appena in possesso al Servizio Veterinario zona territoriale di Isernia U.O.C. Igiene degli allevamenti e delle 

produzioni zootecniche. 

______________________________________, lì _____/______/______ 

_________________________________________________ 

Firma   
 
Dichiarazione esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000. 
 

 

Da compilare a cura del dipendente ricevente la documentazione. 

Attestato che il dichiarante Sig./Sig.ra __________________________________________________________ 

ha esibito la presente autocertificazione. 

______________________________________, lì _____/______/______ 

         
Timbro dell’ufficio 
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Allegato 2 – Modello per l’accertamento dei danni da orso 

 

ALL’ASREM – AZIENDA SANITARIA REGIONALE DEL MOLISE 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

U.O.C. Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Animali 

Zona Territoriale di Isernia 

Largo Cappuccini, 1 – 86170 Isernia 

Tel. 0865442572 – Fax. 0865442603 

 

VERBALE DI ACCERTAMENTO E STIMA DANNI AL PATRIMONIO ZOOTECNICO 

_____ sottoscritt ____ dott./ssa ______________________________________ vista la denuncia dei 

danni al patrimonio zootecnico presentata in data _____/______/______ Prot. n° ___________ 

del _____/______/______ dal/la Sig./Sig.ra __________________________________ nella sua 

qualità di titolare dell’azienda agricola codice IT __________ IS __________ intesa a ottenere il 

risarcimento dei danni di cui alla L.R. 1-02-1983 n° 6, modificata dalle LL.RR. 8-09-1995 n° 23 e 

3-08-1999 n° 25 

DICHIARA/NO 

Che il giorno _____/______/______ alle ore __________________ si è/si sono recato/i in località 

_____________________________________ del Comune di _______________________________ 

(____) per accertare le cause del: 

Decesso □ / Ferimento □ di n° _________ animali della specie ______________________________ 

riportati in dettaglio nella denuncia sopra richiamata. 

Animali identificati in BDN:  Sì □ No□ 

 

 In base a quando è stato possibile rilevare, l’evento: 
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□ è riconducibile ad animali predatori protetti 

□ non è riconducibile ad animali predatori protetti 

Predatore causa dell’evento: □ cane vagante; □ cane di proprietà; □ lupo; □ orso. 

Altro ______________________________________________________________________________ 

 

 Non è stato possibile accertare la causa del decesso perché: 

□ Esiguità dei resti rinvenuti 

□ Mancanza della carcassa 

□ Carcassa con alterazioni post mortali avanzate 

□ Altro _____________________________________________________________________________ 

 

Foto/Video:  Sì □ No□ 

All’accertamento □ è stato □ non è stato presente il proprietario/detentore dell’azienda. 

 

Sig./Sig.ra ________________________________________________ 

Firma 
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Rilevazioni varie 

Cani da guardiania a difesa dell’azienda e/o del gregge 

RAZZA MICROCHIP 

  

  

  

  

  

Tipo di difesa notturna adottata: 

□ Recinto di protezione 

□ Ricovero in capannone 

□ Nessuna 

Altro ______________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

Eventuali osservazioni 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

Accertato che i danni summenzionati sono stati causati da specie animale appartenente a quelle 

previste dalle LL.RR. sopra richiamate, si procede alla stima secondo il prezzario approvato dalla 

Giunta Regionale del Molise e propone/propongono la liquidazione dei danni arrecati per le somme 

di € ____________, ______ (__________________________________________________________). 

Il presente verbale si conferma e si sottoscrive in data _____/______/______. 

I __ Veterinari__ 

______________________________________ 

______________________________________ 


